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Inediti  di  G. Puccini

N                 a  cura  di  ALFRED0   B0NACCORSI
EL   settembre   del    ig23,    Giacomo   Puccini,   recatosi       sa  di  S.  Giusto.  il  patrono  del  paese,  e  che  abbiamo  pc+
nclla  sua   città   per   un   concorso  di   bande,   si   in-       tuto  esaminare,  e  dal  £atto  che,  per  le  feste  solenni,  egli
trattenetJa  nel  Bar  d€lla  «  Stella  polare »  col  |Mae-       veni`ta  chiamato  nelle  pievi  vicin€;  d'altronde  i  suoi  con-

s[ro  {iusta`o   (-io`  inn€t[i   c    (o1   signor    ìlfied{i   B]t[igli]          i€rrint:i    lo   ricurdmo   con   vantazion€
dH€   amicilucchesi     Ric`ocanclo   i   [empi   llintimdt.llagm                1   iic`i     il     `]rto,     ma     l.i     musica     era     la    sua     pas-
tinezza,  €gli   ii`{irda`a   |€rtt    lczioni   {li   rnusica   datc    i   un        `i`]nc        ì     sediii     anni     mi.ominciò     i     prendere    I€zioni

gioìin€[to   di    PtHum      per     n     qual{      sirneva    dci    pezzi        di    Pii[cini     Pcr    quat[ro    inni   c   ci{i€   dal    i874   à!    i878n       _  _         __.`    ___    À,

{:nuoccìnneìiipaa:ìnpne:¥eìi
i88o),  si  recò  puntual-
mente   a   Lucca    una
volta    la    settimana   e

precisamente  la  dom€-
nica.   Quando   veniva
richiesta   la  sua   opera
di  sarto,  si  fermava  in
casa Puccini tre o quat-
tro  giorni;  così  tra  le
forbici  e  il  pianoforte
si   stabiliva  una  vera
amicizia  fra il  ma€stro
e  l'allievo,  il  quale era
tutto  contento  quando
partiva da casa sua,  in
diligenza   (Porcari   sta
fra  Montk:ca[ini  e  Luc-
ca),  col   rotolo  dell'ar-
mc`nia  sotto  il  braccio
e   L   Poiii   in   mano!

I   Puccini  di  Lucca
furono tutti organisti €
compositori.   Un   Puc-
cini  Giacomo  fu  mae-
stro della  Cappella  Pa-
latina   deLla   Serenissi-
ma   Repubblica   dal
1739  al  i78i.  Egli  suc-


